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II 

(Comunicazioni) 

COMUNICAZIONI PROVENIENTI DALLE ISTITUZIONI, DAGLI ORGANI E 
DAGLI ORGANISMI DELL'UNIONE EUROPEA 

COMMISSIONE EUROPEA 

Autorizzazione degli aiuti di Stato sulla base degli articoli 107 e 108 TFUE 

Casi contro i quali la Commissione non solleva obiezioni 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

(2012/C 352/01) 

Data di adozione della decisione 3.10.2012 

Numero di riferimento dell'aiuto di Stato SA.32813 (12/N) 

Stato membro Germania 

Regione — Zone miste 

Titolo (e/o nome del beneficiario) Förderprogramm zur Verbesserung der Versorgung der Bundesrepublik 
Deutschland mit kritischen Rohstoffen (Explorationsförderprogramm) 

Base giuridica Richtlinie über die Gewährung von bedingt rückzahlbaren Zuwendun­
gen zur Verbesserung der Versorgung der Bundesrepublik Deutschland 
mit kritischen Rohstoffen (Explorationsförderrichtlinien) in Verbindung 
mit Anlage 4 zur VV Nr. 5.1 zu § 44 BHO 
Allgemeine Nebenbestimmungen für Zuwendungen zur Projektförde­
rung auf Kostenbasis (ANBest-P-Kosten) 

Tipo di misura Regime — 

Obiettivo Sviluppo settoriale 

Forma dell'aiuto Prestito agevolato, sovvenzione diretta 

Dotazione di bilancio Dotazione totale: 50 milioni di EUR 
Dotazione annuale: 10 milioni di EUR 

Intensità 50 % 

Durata 3.10.2012-31.12.2016 

Settore economico Estrazione di minerali metalliferi 

Nome e indirizzo dell'autorità che eroga 
l'aiuto 

Bundesministerium für Wirtschaft und Technologie 
Scharnhorststr. 34-37 
10115 Berlin 
DEUTSCHLAND 

Altre informazioni — 

Il testo delle decisioni nelle lingue facenti fede, ad eccezione dei dati riservati, è disponibile sul sito: 

http://ec.europa.eu/competition/elojade/isef/index.cfm
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Data di adozione della decisione 25.7.2012 

Numero di riferimento dell'aiuto di Stato SA.33669 (11/N) 

Stato membro Austria 

Regione — — 

Titolo (e/o nome del beneficiario) ERP-Verkehrsprogramm 

Base giuridica ERP-Fonds-Gesetz (BGBl. Nr. 207/1962 in der geltenden Fassung), Ri­
chtlinie ERP-Verkehrsprogramm, Allgemeine Bestimmungen für die 
ERP-Programme der Sektoren Tourismus, Landwirtschaft, Forstwir­
tschaft und Verkehr 

Tipo di misura Regime — 

Obiettivo Sviluppo settoriale 

Forma dell'aiuto Abbuono di interessi 

Dotazione di bilancio Dotazione totale: 25 milioni di EUR 
Dotazione annuale: 8 milioni di EUR 

Intensità 30 % 

Durata 1.1.2012-31.12.2016 

Settore economico Trasporto ferroviario di merci, trasporto di merci per vie d'acqua in­
terne 

Nome e indirizzo dell'autorità che eroga 
l'aiuto 

ERP-Fonds 
Ungargasse 37 
1030 Wien 
ÖSTERREICH 

Altre informazioni — 

Il testo delle decisioni nelle lingue facenti fede, ad eccezione dei dati riservati, è disponibile sul sito: 

http://ec.europa.eu/competition/elojade/isef/index.cfm
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Data di adozione della decisione 18.9.2012 

Numero di riferimento dell'aiuto di Stato SA.34006 (11/N) 

Stato membro Italia 

Regione Basilicata Articolo 107, paragrafo 
3, lettera a) 

Titolo (e/o nome del beneficiario) Fondo regionale di Venture Capital 

Base giuridica — Articolo 4, comma 1, lettera c), della legge regionale 16 febbraio 
2009 n. 1 — Legge regionale per lo Sviluppo e la competitività del 
sistema produttivo Lucano 

— Bozza di Deliberazione di Giunta Regionale «Istituzione del Fondo 
Regionale di Venture Capital e approvazione del relativo rego­
lamento di attuazione» 

— Delibera di Giunta Regionale n. 1453 del 7 settembre 2010 di 
approvazione dello schema di «Accordo Quadro» regolante i 
rapporti tra Regione Basilicata e Sviluppo Basilicata SpA 

Tipo di misura Regime — 

Obiettivo Capitale di rischio, innovazione 

Forma dell'aiuto Offerta di capitale di rischio 

Dotazione di bilancio Dotazione totale: 8 milioni di EUR 

Intensità — 

Durata Fino al 31.12.2016 

Settore economico Tutti i settori economici ammissibili a ricevere aiuti 

Nome e indirizzo dell'autorità che eroga 
l'aiuto 

Regione Basilicata — Dipartimento Attività Produttive, Politiche 
dell'Impresa, Innovazione Tecnologica 
Via Vincenzo Verrastro 8 
85100 Potenza PZ 
ITALIA 

Altre informazioni — 

Il testo delle decisioni nelle lingue facenti fede, ad eccezione dei dati riservati, è disponibile sul sito: 

http://ec.europa.eu/competition/elojade/isef/index.cfm
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IV 

(Informazioni) 

INFORMAZIONI PROVENIENTI DALLE ISTITUZIONI, DAGLI ORGANI E 
DAGLI ORGANISMI DELL'UNIONE EUROPEA 

COMMISSIONE EUROPEA 

Tassi di cambio dell'euro ( 1 ) 

15 novembre 2012 

(2012/C 352/02) 

1 euro = 

Moneta Tasso di cambio 

USD dollari USA 1,2756 

JPY yen giapponesi 103,66 

DKK corone danesi 7,4587 

GBP sterline inglesi 0,80545 

SEK corone svedesi 8,6480 

CHF franchi svizzeri 1,2042 

ISK corone islandesi 

NOK corone norvegesi 7,3595 

BGN lev bulgari 1,9558 

CZK corone ceche 25,566 

HUF fiorini ungheresi 284,28 

LTL litas lituani 3,4528 

LVL lats lettoni 0,6961 

PLN zloty polacchi 4,1600 

RON leu rumeni 4,5383 

TRY lire turche 2,2982 

Moneta Tasso di cambio 

AUD dollari australiani 1,2350 

CAD dollari canadesi 1,2782 

HKD dollari di Hong Kong 9,8876 

NZD dollari neozelandesi 1,5727 

SGD dollari di Singapore 1,5622 

KRW won sudcoreani 1 388,09 

ZAR rand sudafricani 11,4333 

CNY renminbi Yuan cinese 7,9520 

HRK kuna croata 7,5375 

IDR rupia indonesiana 12 276,21 

MYR ringgit malese 3,9097 

PHP peso filippino 52,630 

RUB rublo russo 40,3848 

THB baht thailandese 39,186 

BRL real brasiliano 2,6332 

MXN peso messicano 16,9170 

INR rupia indiana 69,7560
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( 1 ) Fonte: tassi di cambio di riferimento pubblicati dalla Banca centrale europea.



V 

(Avvisi) 

PROCEDIMENTI RELATIVI ALL'ATTUAZIONE DELLA POLITICA DELLA 
CONCORRENZA 

COMMISSIONE EUROPEA 

AIUTI DI STATO — BELGIO, FRANCIA, LUSSEMBURGO 

Decisioni di avviare il procedimento d’indagine formale 

Aiuti di Stato SA.34925 (12/C-2) (ex 12/N-2) — Seconda proroga della garanzia temporanea sul 
rifinanziamento a Dexia — da parte del Belgio, SA.34928 (12/C-2) (ex 12/N-2) — Seconda proroga 
della garanzia temporanea sul rifinanziamento a Dexia — da parte della Francia, SA.34927 (12/C-2) 
(ex 12/N-2) — Seconda proroga della garanzia temporanea sul rifinanziamento a Dexia — da parte 

del Lussemburgo 

Invito a presentare osservazioni a norma dell’articolo 108, paragrafo 2, del TFUE 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

(2012/C 352/03) 

Con lettera del 26 settembre 2012, riprodotta nella lingua facente fede dopo la presente sintesi, la Com­
missione ha comunicato a Belgio, Francia e Lussemburgo la propria decisione di avviare il procedimento di 
cui all’articolo 108, paragrafo 2, del TFUE in relazione all’aiuto in oggetto. La Commissione ha deciso di 
autorizzare provvisoriamente la seconda proroga del periodo di emissione della garanzia temporanea sul 
rifinanziamento, fino all’adozione di una decisione definitiva sul piano per la risoluzione ordinata di Dexia. 
La Commissione amplia la portata del procedimento d’indagine avviato con la decisione di approvazione 
provvisoria del 21 dicembre 2011 alle modifiche notificate della decisione provvisoria sul rifinanziamento. 

La Commissione invita gli interessati a presentare osservazioni in merito alle misure riguardo alle quali viene 
avviato il procedimento entro un mese dalla data di pubblicazione della presente sintesi e della lettera che 
segue, inviandole al seguente indirizzo: 

Commissione europea 
Direzione generale della Concorrenza 
Protocollo aiuti di Stato 
1049 Bruxelles/Brussel 
BELGIQUE/BELGIË 

Fax +32 22961242 

Dette osservazioni saranno comunicate a Belgio, Francia e Lussemburgo. Su richiesta scritta e motivata degli 
autori delle osservazioni, la loro identità non sarà rivelata. 

TESTO DELLA SINTESI 

DESCRIZIONE DELLA MISURA 

Dexia è un gruppo finanziario operante nel settore bancario e 
assicurativo con importanti controllate in Francia, Turchia e 
Lussemburgo. L’impresa madre, Dexia SA, è una società ano­
nima di diritto belga quotata alle borse Euronext di Parigi e 
Bruxelles. 

Con decisione del 26 febbraio 2010 la Commissione ha auto­
rizzato aiuti per la ristrutturazione di Dexia sulla base di un 
piano di ristrutturazione e a condizione che il Belgio, la Francia 
e il Lussemburgo («gli Stati membri interessati») rispettassero 
tutti gli impegni e le condizioni riguardanti Dexia menzionati 
in allegato alla decisione. 

Benché, mediante l’attuazione del piano di ristrutturazione ap­
provato il 26 febbraio 2010, Dexia sia riuscita ad accrescere
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la stabilità del finanziamento, a ridimensionarsi e a ridurre le 
attività non strategiche e il debito eccessivo, si sono registrati 
ritardi nell’attuazione del piano e gli squilibri di liquidità di 
Dexia sono in aumento dall’estate del 2011. 

Con decisione del 17 ottobre 2011 la Commissione ha appro­
vato temporaneamente l’acquisizione di Dexia Banque Belgique 
(«DBB», ridenominata «Belfius» nel marzo 2012) da parte dello 
Stato belga da Dexia SA fino all’adozione di una posizione 
definitiva sul piano di ristrutturazione di Belfius e, in conside­
razione dei dubbi sollevati dall’operazione, ha deciso di avviare 
un procedimento di indagine formale. 

Con decisione del 21 dicembre 2011 («la decisione di approva­
zione provvisoria») la Commissione ha autorizzato provvisoria­
mente, fino al 31 maggio 2012, una garanzia temporanea degli 
Stati membri interessati sul rifinanziamento di Dexia SA e di 
Dexia Crédit Local SA («DCL»), a copertura di un capitale mas­
simo di 45 miliardi di EUR. In questa decisione, considerato che 
il nuovo pacchetto di misure supplementari per la ristruttura­
zione (quali la vendita di DBB/Belfius e la garanzia temporanea) 
modificava in modo significativo le condizioni di ristruttura­
zione di Dexia e che questa aveva violato vari impegni allegati 
alla decisione del 26 febbraio 2010, la Commissione: 

1) ha deciso di avviare un procedimento di indagine formale a 
norma dell’articolo 108, paragrafo 2, del TFUE in merito al 
nuovo pacchetto di aiuti per la ristrutturazione, di cui fa 
parte la garanzia temporanea; e 

2) ha chiesto agli Stati membri interessati di presentare entro 
tre mesi un piano di ristrutturazione o di liquidazione. 

Il 21 e 22 marzo 2012, gli Stati membri interessati hanno 
trasmesso alla Commissione un piano per la risoluzione ordi­
nata del gruppo Dexia. Il 31 maggio 2012 la Commissione ha 
deciso di avviare il procedimento di cui all’articolo 108, para­
grafo 2, del TFUE in relazione al piano per la risoluzione ordi­
nata del gruppo Dexia e alle misure di aiuto di Stato in esso 
previste. 

Il 25 maggio 2012 gli Stati membri interessati hanno chiesto 
alla Commissione una prima proroga della garanzia temporanea 
sul rifinanziamento, con un periodo di emissione fino al 30 set­
tembre 2012. Il 31 maggio 2012 la Commissione ha deciso di 
autorizzare provvisoriamente la prima proroga della garanzia 
temporanea sul rifinanziamento e di ampliare di conseguenza 
la portata del procedimento di indagine di cui all’articolo 108, 
paragrafo 2, del TFUE, avviato con la decisione di approvazione 
provvisoria. 

Il 5 giugno 2012 gli Stati membri interessati hanno trasmesso 
alla Commissione la richiesta di aumentare di 10 miliardi di 
EUR il massimale della garanzia temporanea sul rifinanziamen­
to, portandolo a 55 miliardi di EUR. Il 6 giugno 2012 la 
Commissione ha deciso di autorizzare provvisoriamente l’au­
mento del massimale della garanzia temporanea sul rifinanzia­
mento e di ampliare di conseguenza la portata del procedi­

mento di indagine di cui all’articolo 108, paragrafo 2, del TFUE, 
avviato con la decisione di approvazione provvisoria. 

Il 7 settembre 2012 gli Stati membri interessati hanno notifi­
cato alla Commissione una seconda proroga della garanzia tem­
poranea sul rifinanziamento con un periodo di emissione fino al 
31 gennaio 2013. Tutte le altre modalità della garanzia tempo­
ranea sul rifinanziamento, quale prorogata per la prima volta il 
31 maggio 2012 e aumentata fino a un importo totale nomi­
nale di 55 miliardi di EUR il 6 giugno 2012, rimangono inva­
riate. 

VALUTAZIONE DELLA MISURA 

Nella decisione di approvazione provvisoria la Commissione ha 
stabilito che la garanzia temporanea sul rifinanziamento costi­
tuisce un aiuto. La seconda proroga notificata della garanzia 
temporanea sul rifinanziamento rappresenta un ampliamento 
di tale misura e, in quanto tale, costituisce anch’essa un aiuto. 

ESAME DELLA COMPATIBILITÀ DEGLI AIUTI 

Nella decisione di approvazione provvisoria e nella sua prima 
proroga, la Commissione ha espresso dubbi circa la compatibi­
lità della garanzia temporanea sul rifinanziamento con il mer­
cato interno, ma ha deciso di approvarla temporaneamente fino 
all’adozione di una decisione definitiva sul piano per la risolu­
zione ordinata di Dexia. 

Poiché le principali caratteristiche della garanzia temporanea sul 
rifinanziamento rimangono immutate, la Commissione continua 
ad avere dubbi in merito alla compatibilità con il mercato in­
terno della seconda proroga con periodo di emissione fino al 
31 gennaio 2013. La Commissione osserva inoltre che la se­
conda proroga non aumenta il massimale totale della misura, 
che rimane a 55 miliardi di EUR. La proroga del periodo di 
emissione fino al 31 gennaio 2013 sembra diretta principal­
mente a consentire il differimento del debito garantito dallo 
Stato, emesso in precedenza. 

La Commissione avvia un’indagine approfondita sulla necessità 
della seconda proroga, che può essere stabilita soltanto sulla 
base di un’analisi approfondita delle proiezioni finanziarie nel 
contesto del procedimento di indagine formale avviato dalla 
decisione della Commissione del 31 maggio 2012 relativamente 
al piano per la risoluzione ordinata di Dexia. 

Di conseguenza, la Commissione: 

1) sulla base dell’articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del TFUE, 
per motivi di stabilità finanziaria, autorizza provvisoriamen­
te, fino all’adozione di una decisione definitiva sul piano per 
la risoluzione ordinata di Dexia, la seconda proroga della 
garanzia temporanea sul rifinanziamento con un periodo 
di emissione fino al 31 gennaio 2013; 

2) invita gli Stati membri interessati a presentare le loro osser­
vazioni e tutte le informazioni pertinenti sulla seconda pro­
roga della garanzia temporanea sul rifinanziamento.
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TESTO DELLA LETTERA 

«J'ai l'honneur de vous informer qu'après avoir pris connaissance 
de la demande d'une deuxième prolongation jusqu'au 31 janvier 
2013 de la période d'émission des obligations garanties 
couvertes par la garantie temporaire de refinancement au béné­
fice de Dexia SA et de Dexia Crédit Local SA (ci-après "DCL") 
notifiée par vos autorités concernant les affaires citées en objet, 
la Commission européenne a décidé d'étendre, conformément à 
la procédure visée à l'article 108, paragraphe 2, TFUE, la procé­
dure formelle d'investigation ouverte par la décision d'autorisa­
tion temporaire du 21 décembre 2011. Dans un souci de 
préservation de la stabilité financière, la Commission a décidé 
sur la base de l'article 107 paragraphe 3, sous b), TFUE, d'une 
part d'autoriser temporairement, cette deuxième prolongation de 
la fenêtre d'émission de la garantie temporaire de refinancement 
jusqu'au 31 janvier 2013 et, d'autre part, de déclarer les garan­
ties accordées jusqu'au 31 janvier 2013 temporairement compa­
tibles avec le marché intérieur TFUE jusqu'à ce que la Commis­
sion ait pris une position finale sur le plan de résolution 
ordonnée de Dexia. 

1. PROCÉDURE 

(1) Par décision du 19 novembre 2008 ( 1 ), la Commission a 
décidé de ne pas soulever d'objections aux mesures d'ur­
gence concernant une opération de soutien de liquidité 
("liquidity assistance" ci-après "l'opération LA") et une 
garantie sur certains éléments de passif de Dexia ( 2 ). La 
Commission a considéré que ces mesures étaient compati­
bles avec le marché intérieur sur la base de l'article 107, 
paragraphe 3, alinéa (b), TFUE en tant qu’aide au sauvetage 
d'une entreprise en difficulté et a autorisé ces mesures pour 
une période de six mois à compter du 3 octobre 2008, en 
précisant qu’au-delà de cette période, la Commission 
devrait réévaluer l’aide en tant que mesure structurelle. 

(2) La Belgique, la France et le Luxembourg (ci-après "les États 
membres concernés") ont notifié à la Commission un 
premier plan de restructuration de Dexia respectivement 
les 16, 17 et 18 février 2009. 

(3) Par décision du 13 mars 2009, la Commission a décidé 
d'ouvrir la procédure prévue à l’article 108, paragraphe 2, 
TFUE pour l’ensemble des aides accordées à Dexia ( 3 ). 

(4) Par décision du 30 octobre 2009 ( 4 ), la Commission a 
autorisé la prolongation de la garantie jusqu'au 28 février 
2010 ou jusqu'à la date de la décision de la Commission 
statuant sur la compatibilité des mesures d'aides et le plan 
de restructuration de Dexia. 

(5) Le 9 février 2010, les États membres concernés ont 
transmis à la Commission des informations sur des 
mesures additionnelles envisagées afin de compléter le 
premier plan de restructuration. 

(6) Par décision du 26 février 2010 ( 5 ) (ci-après "la décision 
conditionnelle"), la Commission a autorisé le plan de 
restructuration de Dexia et la conversion des aides d'ur­
gence en aides à la restructuration, sous condition du 
respect de tous les engagements et conditions de ladite 
décision. 

Les mesures d'aides accordées à Dexia à compter de 
septembre 2008, approuvées par la Commission dans sa 
décision conditionnelle consistent en: 

1) une recapitalisation d'un montant total de 6 milliards 
EUR, dont 5,2 milliards EUR sont imputables aux États 
belge et français et ont été considérés comme aide (les 
0,8 milliards EUR restant ne constituant pas des aides 
du fait qu'ils ne sont pas imputables aux États membres 
concernés); 

2) une garantie apportée par les Etats belge et français sur 
un portefeuille d'actifs dépréciés, dont l'élément d'aide a 
été évalué à 3,2 milliards EUR; et 

3) une garantie des États belge, français et luxembourgeois 
sur le refinancement du groupe d'un montant 
maximum de 135 milliards EUR ( 6 ). 

(7) Pour plus d'information sur la procédure depuis l'adoption 
de la décision conditionnelle la Commission renvoie à la 
décision adoptée le 31 mai 2012 sur le plan de résolution 
ordonnée de Dexia (ci-après la "décision d'extension d'ou­
verture") ( 7 ). 

(8) Depuis l'été 2011, Dexia a rencontré des difficultés supplé­
mentaires et les États membres concernés ont envisagé des 
mesures d'aide additionnelles. 

(9) Par décision du 17 octobre 2011 ( 8 ), la Commission a 
décidé d'ouvrir une procédure formelle d'investigation sur 
la mesure de vente par Dexia et de rachat par l'État belge 
de Dexia Banque Belgique (ci-après "DBB"). Cette mesure 
concerne le rachat par l'État belge de DBB et ses filiales ( 9 ), 
à l'exception de Dexia Asset Management (ci-après 
"DAM"). Dans un souci de préservation de la stabilité 
financière, la Commission a également décidé d'autoriser 
temporairement la mesure. Celle-ci est donc autorisée pour 
six mois à compter de la date de la décision ou, si la 
Belgique soumet un plan de restructuration dans les six 
mois à compter de la même date, jusqu'à ce que la 
Commission adopte une décision finale sur la mesure. La 
cession de DBB est intervenue le 20 octobre 2011. Le 1 er 
mars 2012 DBB a officiellement annoncé son nouveau 
nom: Belfius.
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( 1 ) C(2008) 7388 final. 
( 2 ) Dans la présente décision, "Dexia" ou "le groupe" désigne Dexia SA 

et l'ensemble de ses filiales. En est donc exclue, depuis le rachat de 
Dexia Banque Belgique par l'État belge, Dexia Banque Belgique et ses 
filiales. 

( 3 ) JO C 181 du 4.8.2009, p. 42. 
( 4 ) JO C 305 du 16.12.2009, p. 3. 

( 5 ) JO C 274 du 19.10.2010 p. 54. 
( 6 ) Ce montant inclut également une garantie de l'État belge visant 

l'opération LA entreprise par la Banque nationale de Belgique en 
faveur de Dexia. 

( 7 ) Considérants 8 à 13 de la décision d'extension de procédure, déci­
sion non encore publiée 

( 8 ) JO L 38 du 11.2.2012, p. 12. 
( 9 ) Dont Dexia Insurance Belgium qui regroupait les filiales, marques et 

canaux de distribution des produits d'assurance (DVV, Corona Direct 
et DLP).



(10) Le 18 octobre 2011, les États membres concernés ont 
informé la Commission d'un ensemble de nouvelles 
mesures potentielles en vue d'un nouveau plan de restruc­
turation ou de démantèlement de Dexia. Dans le cadre de 
cet ensemble de nouvelles mesures, la Belgique a notifié à 
la Commission, le 21 octobre 2011, une mesure de 
recours pour DBB à l'"Emergency Liquidity Assistance" (ci- 
après "ELA") pourvue d'une garantie de l'État belge. Cette 
mesure permet à DBB d'octroyer des financements à DCL. 

(11) Le 14 décembre 2011, la France, la Belgique et le Luxem­
bourg ont également notifié à la Commission, dans le 
cadre de cet ensemble de nouvelles mesures, un projet 
de garantie temporaire des États membres concernés sur 
le refinancement de Dexia SA, de DCL et/ou de leurs 
filiales. Par décision du 21 décembre 2011 (ci-après "la 
décision d'autorisation temporaire") ( 1 ), dans un souci de 
préservation de la stabilité financière, la Commission a 
décidé d'autoriser temporairement jusqu'au 31 mai 2012 
la garantie temporaire de refinancement. 

(12) Toutefois, dans cette décision, eu égard au fait que la 
garantie temporaire de refinancement, le rachat de DBB 
par la Belgique et les manquements constatés à l'exécution 
des engagements prévus par la décision conditionnelle 
constituent une modification importante des conditions 
de restructuration de Dexia, la Commission a ouvert une 
procédure formelle sur l'ensemble des mesures supplémen­
taires à la restructuration de Dexia depuis l'adoption de la 
décision conditionnelle (dont la garantie temporaire de 
refinancement) et a demandé aux États membres concernés 
que lui soit notifié, dans un délai de trois mois, un plan de 
restructuration de Dexia, ou à défaut de viabilité de Dexia, 
un plan de liquidation de Dexia. 

(13) Le 23 mars 2012, le Luxembourg a notifié à la Commis­
sion la vente de Dexia banque International à Luxembourg 
(ci-après "Dexia BIL"). Certains actifs ont été exclus du 
périmètre de cette vente. Precision Capital SA – un 
groupe d'investisseurs du Qatar – devrait acquérir 90 % 
de Dexia BIL, les 10 % restants devant revenir à l'État 
luxembourgeoise. Par décision du 3 avril 2012 ( 2 ), la 
Commission a ouvert une procédure formelle d'examen 
sur la vente de Dexia BIL. Par décision du 25 juillet 
2012 ( 3 ) la Commission a autorisé la vente de Dexia BIL. 

(14) Les 21 et 22 mars 2012, les États membres concernés ont 
notifié à la Commission un plan de résolution ordonnée 
de Dexia. 

(15) Le 25 mai 2012, les États membres concernés ont notifié à 
la Commission une demande de prolongation de la fenêtre 
d'émission de la garantie temporaire de refinancement 
jusqu'au 30 septembre 2012. 

(16) Le 31 mai 2012, la Commission a adopté deux décisions. 

(17) Dans une première décision (ci-après "la décision d'exten­
sion de procédure"), elle a décidé d'étendre la procédure 
formelle d'investigation du groupe Dexia afin d'examiner le 
plan de résolution ordonnée du groupe Dexia soumis par 
les États membres concernés les 21 et 22 mars 2012 ( 4 ). 

(18) Dans une seconde décision (ci-après "la décision de 
première prolongation de la garantie") ( 5 ), la Commission 
a approuvé temporairement, jusqu'à ce qu'elle prenne une 
décision finale sur le plan de résolution ordonnée de 
Dexia, la première prolongation jusqu'au 30 septembre 
2012 de la fenêtre d'émission de la garantie temporaire 
des États membres concernés sur le refinancement de 
Dexia SA et DCL, tout en étendant la procédure d'investi­
gation formelle à cette mesure. 

(19) Le 5 juin 2012 les États membres concernés ont notifié à 
la Commission une augmentation du plafond de la 
garantie jusqu'au montant maximal en principal de 55 
milliards EUR. Dans sa décision du 6 juin 2012 ( 6 ) (ci- 
après "la décision d'augmentation du plafond de la garan­
tie"), la Commission a autorisé l'augmentation du plafond 
de la garantie, toute en étendant la procédure d'investiga­
tion formelle à cette mesure. 

(20) Le 7 septembre 2012, les États membres concernés ont 
notifié à la Commission une demande d'une deuxième 
prolongation de la fenêtre d'émission de la garantie tempo­
raire de refinancement, avec un plafond de garantie d'un 
montant maximal en principal de 55 milliards EUR, 
jusqu'au 31 janvier 2013. La présente décision concerne 
cette deuxième prolongation. 

2. DESCRIPTION 

2.1. Description du groupe Dexia 

(21) Né de la fusion en 1996 du Crédit Local de France et du 
Crédit communal de Belgique, le groupe Dexia est spécia­
lisé dans les prêts aux collectivités locales, mais compte 
également des clients privés, principalement au Luxem­
bourg et en Turquie. 

(22) Dexia était organisée autour d'une maison mère holding 
(Dexia SA) et de trois filiales opérationnelles situées en 
France (DCL), en Belgique (DBB) et au Luxembourg 
(Dexia BIL). Pour une description plus détaillée du 
groupe Dexia la Commission renvoie à la décision d'ex­
tension de procédure ( 7 ). 

(23) Le 20 octobre 2011, DBB a été vendue à l'État belge et, au 
31 décembre 2011, le bilan consolidé du groupe (avec 
déconsolidation de DBB au 1 er octobre 2011) s'élevait à 
413 milliards EUR.
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( 1 ) Décision non encore publiée au Journal officiel. 
Décision publiée sur le site internet de la DG Concurrence à l'adresse 
suivante: 
http://ec.europa.eu/competition/state_aid/cases/243124/243124_ 
1306879_116_2.pdf 

( 2 ) Décision du 3 avril 2012 dans l'affaire SA.34440 vente de Dexia 
BIL, JO C 137 du 12.5.2012, p. 19. 

( 3 ) Décision du 25 juillet 2012 dans l'affaire SA.34440 vente de Dexia 
BIL, non encore publiée. 

( 4 ) Décision du 31 mai 2012 dans les affaires SA.26653, SA.30521, 
SA.33760, SA.33763, SA.33764, non encore publiée. 

( 5 ) Décision du 31 mai 2012 dans l'affaire SA.33760, SA.33764, 
SA.33763, mesures additionnelles de restructuration de Dexia - 
garantie temporaire, non encore publiée. 

( 6 ) Décision du 6 juin 2012 dans l'affaire SA.34925, SA.34927, 
SA.34928, Dexia – augmentation du plafond de la garantie tempo­
raire, non encore publiée. 

( 7 ) Voir considérants 41 à 46 de la décision d'extension de procédure, 
non encore publiée.

http://ec.europa.eu/competition/state_aid/cases/243124/243124_1306879_116_2.pdf
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(24) En plus de la cession de DBB intervenue le 20 octobre 
2011 et de RBC Dexia Investor Services (ci-après 
"RBCD") le 27 juillet 2012, le groupe Dexia a annoncé 
la cession "à court terme" des entités suivantes: 

— Dexia BIL; 

— Dexia Municipal Agency (DMA); 

— DenizBank; 

— DAM. 

2.2. Les difficultés de Dexia et l'utilisation des garan­
ties temporaires 

(25) Les difficultés rencontrées par Dexia pendant la crise finan­
cière de l'automne 2008 ont été décrites dans la décision 
conditionnelle, la décision d'autorisation temporaire et la 
première décision de première prolongation de la garan­
tie ( 1 ). 

(26) C'est dans ce contexte de difficultés que Dexia a émis du 
financement couvert par la garantie temporaire de refinan­
cement, dont les détenteurs et le volume souscrit sont 
indiqués au tableau ci-dessous: 

16.07.2012 

Encours (en EUR 
millions) Part en % 

[…] […] […] 

[…] […] […] 

[…] […] […] 

[…] […] […] 

[…] […] […] 

Total au 16.07.2012 […] 

(27) Au 7 mars 2012, les émissions garanties ont permis de 
réduire le financement non-sécurisé de Dexia fourni par 
Belfius d'environ [ 15-25 ] milliards EUR par rapport à 
la situation fin novembre 2011, ce volume de refinance­
ment non sécurisé étant ramené à [ 0-5 ] au 7 mars 2012. 
De plus, l'ELA était de [ 15-25 ] milliards EUR au 
28 décembre 2012 et de [ 10-15 ] milliards EUR au 
31 août 2012. Par conséquent, les émissions ont permis 
de réduire l'utilisation de l'ELA fournie par la Banque de 
France d'environ [ 5-10 ] milliards EUR entre décembre 
2011 et fin août 2012 et ont permis de rembourser 
[ 0-10 ] milliards EUR de financement non sécurisé 
fourni par le gouvernement français au 30 novembre 
2011. 

(28) Au 11 septembre 2012, Dexia a donné du nantissement 
("collateral") en garantie à hauteur de [ 5-10 ] milliards 

EUR sur le total des émissions garanties et temporairement 
approuvées. Le total émis s'élevait à [ 45-50 ] milliards 
EUR au 12 septembre 2012, contre [ 45-50 ] milliards 
EUR au 31 août 2012, [ 45-50 ] milliards EUR au 30 juin 
2012 et [ 40-45 ] milliards EUR 31 mai 2012. 

(29) Selon les Etats membres concernés, le profil d'amortisse­
ment des financements garantis au 31 juillet 2012 est le 
suivant: (*) 

Encours garantis (en EUR millions) 

31.07.2012 […] 

30.09.2012 […] 

31.12.2012 […] 

31.03.2013 […] 

30.06.2013 […] 

30.09.2013 […] 

(30) Les États membres concernés considèrent que le groupe 
résiduel, en dépit des mesures prises depuis février 2010, 
est exposé à un risque de "[…]" ( 2 ) ne pouvant être pallié 
que par une résolution ordonnée du groupe. 

2.3. Le plan de résolution ordonnée 

(31) Les États membres concernés ont soumis à la Commission 
un plan dont l'objectif est de procéder à la résolution 
ordonnée des activités de Dexia. Pour plus d'information 
sur le plan de résolution ordonnée de Dexia, la Commis­
sion renvoie à la décision d'extension de procédure ( 3 ). Ce 
plan de résolution prévoit entre autres aussi une garantie 
sur refinancement définitive. 

2.4. Description de la mesure notifiée 

(32) La description de la garantie temporaire de refinancement 
figure aux considérants 33 à 47 de la décision d'autorisa­
tion temporaire et au considérant 36 de la décision de 
première prolongation de la garantie. 

(33) Il est rappelé qu'en vertu de la notification du 31 mai 
2012, la fenêtre d'émission des obligations garanties ( 4 ) 
par la garantie temporaire de refinancement a été 
étendue jusqu'au 30 septembre 2012 inclus ( 5 ). En vertu
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( 1 ) Voir considérant 29 et 30 de la décision conditionnelle et la section 
2.2. de la décision d'autorisation temporaire et de la première déci­
sion de première prolongation de la garantie. 

(*) Information confidentielle […]. 
( 2 ) Voir le plan de résolution ordonnée de Dexia, Partie IV, Section A 

"Description générale de la stratégie proposée", p. 80 (premier para­
graphe de la page). 

( 3 ) Voir considérants 59 à 144 de la décision d'extension de procédure, 
non encore publiée. 

( 4 ) Il s'agit des contrats, titres et instruments financiers garantis définis 
aux considérants 35 à 36 de la décision d'autorisation temporaire. 

( 5 ) Il a également été ajouté un gage de second rang en faveur des États 
membres concernés, un engagement de Dexia SA et DCL qu'elles 
n'effectuent plus aucune nouvelle production et un engagement de 
Dexia de rembourser à chacun des États membres concernés les frais 
juridiques et financiers exposés par cet État membre à l'occasion de 
l'avenant. Voir considérant 36 de la décision de première prolonga­
tion de la garantie.



de la notification du 5 juin 2012, le plafond de la garantie 
temporaire de refinancement a été augmenté jusqu'au 
montant total maximal de 55 milliards EUR en nominal. 

(34) En vertu de la demande de la deuxième prolongation de la 
garantie notifiée le 7 septembre 2012, la fenêtre d'émission 
des obligations garanties serait étendue jusqu'au 31 janvier 
2013 avec un plafond total maximal de 55 milliards EUR 
en nominal. 

3. OBSERVATIONS DES ÉTATS MEMBRES CONCERNÉS 

(35) Les États membres concernés font valoir que la crise de la 
dette souveraine a entraîné un problème de confiance 
majeure vis-à-vis des banques et a notamment conduit à 
une raréfaction de liquidité au sein du système bancaire. 
Dexia a été tout particulièrement touchée par ce manque 
de liquidité. Les États membres concernés ont donc décidé 
d'intervenir en urgence, en relais des banques centrales, 
pour couvrir les besoins de liquidité du groupe et éviter 
sa mise en défaut. 

(36) Les Etats membres concernés soulignent que la prolonga­
tion de la garantie temporaire sur refinancement est néces­
saire pour éviter que ne se matérialise le risque systémique 
qui pèse sur les marchés bancaires nationaux, sur les 
marchés financiers européens ainsi que sur l’économie 
européenne. La prolongation de la garantie temporaire 
sur refinancement est une mesure pertinente permettant 
à Dexia de mettre en oeuvre son plan de résolution ordon­
née. Dès lors et dans la mesure où cette prolongation 
contiendrait des éléments d’aide, ceux-ci seraient compati­
bles avec le marché intérieur pour les mêmes raisons que 
celles qui ont présidé aux décisions de la Commission du 
21 décembre 2011, du 31 mai 2012 et du 6 juin 2012. 

(37) Les Etats estiment qu’une continuité de leur intervention 
est nécessaire afin de permettre le refinancement à court 
terme de Dexia, et ainsi d’éviter le défaut désordonné d’une 
banque systémique pour la zone euro. Elle est également 
nécessaire pour permettre à Dexia de mettre en oeuvre un 
plan de résolution ordonnée. 

(38) Le dépôt de bilan d'une entreprise de la taille de Dexia 
engendrerait également un bouleversement important et 
immédiat sur l'emploi dans le secteur privé et dans les 
économies belge, française et luxembourgeoise. 

(39) Par ailleurs, les Etats membres concernés informent que 
Dexia respectera l’intégralité des engagements proposés 
dans le cadre de l’adoption de la décision du 21 décembre 
2011, ainsi que dans le cadre de l’adoption des décisions 
du 31 mai 2012 et du 6 juin 2012. 

(40) Par courrier du 13 septembre 2012, les banques centrales 
belges et françaises ont souligné que, dans l’attente de 
l’approbation du plan de résolution ordonnée de Dexia, 
une prolongation de la garantie temporaire jusqu'à fin 
janvier 2013 est indispensable. Le maintien de cette 
garantie de EUR 55 milliards est en effet nécessaire afin 
de pouvoir, d’une part, faire face aux besoins de finance­
ment projetés sur les prochains mois et de pouvoir, d’autre 
part, absorber dans la mesure du possible l’impact de stress 
de marché éventuels sur cette période. 

4. APPRÉCIATION 

4.1. Existence d'aides 

(41) Selon l’article 107, paragraphe 1, du TFUE, sont "incompa­
tibles avec le marché intérieur, dans la mesure où elles affectent 
les échanges entre États membres, les aides accordées par les États 
ou au moyen de ressources d’État, sous quelque forme que ce soit, 
qui faussent ou menacent de fausser la concurrence en favorisant 
certaines entreprises ou certaines productions". 

(42) La Commission a déjà conclu au considérant 69 de la 
décision d'autorisation temporaire, au considérant 46 de 
la décision de première prolongation de la garantie et au 
considérant 53 de la décision d'augmentation du plafond 
de la garantie que la garantie temporaire de refinancement 
représente une aide d'État en faveur de Dexia. 

(43) La Commission considère que pour cette deuxième prolon­
gation, la garantie temporaire de refinancement telle que 
déjà prolongée une première fois jusqu'au 30 septembre 
2012, n'est modifiée qu'en ce qui concerne la période 
d'émission des obligations garanties couvertes. 

(44) La Commission rappelle que, l'ensemble des autres moda­
lités de la garantie restent inchangés, en particulier 
l'échéance des contrats, titre et instruments financiers 
couverts, la rémunération de la garantie, le type d'instru­
ments couverts et le plafond. 

(45) La Commission observe que la deuxième prolongation 
constitue une extension de la fenêtre d'émission de la 
garantie temporaire de refinancement. Elle comporte 
donc une aide tout comme la garantie temporaire de refi­
nancement et sa première prolongation. 

4.2. Compatibilité des aides éventuelles avec le 
marché intérieur 

(46) En vertu de l'article 107, paragraphe 3, point b), TFUE 
"peuvent être considérés comme compatibles avec le marché inté­
rieur […] les aides destinées […] à remédier à une perturbation 
grave de l'économie d'un État membre". 

(47) Depuis la crise financière de l'automne 2008, la Commis­
sion autorise les aides d'État en faveur des établissements 
financiers en vertu de l'article 107, paragraphe 3, point b), 
TFUE si les critères de compatibilité précisés dans les 
communications applicables sont réunies. Dans la commu­
nication de la Commission concernant l'application, à 
partir du 1er janvier 2012, des règles en matière d'aides 
d'État aux aides accordées aux banques dans le contexte de 
la crise financière ( 1 ), la Commission indique qu’elle consi­
dère que les conditions qui s’appliquent à l’autorisation 
d’aides d’État en vertu de l’article 107, paragraphe 3, 
point b), TFUE, sont toujours réunies pour le secteur finan­
cier dans tous les États membres. Les différentes décisions 
de la Commission approuvant les mesures prises par les 
autorités belges, françaises et luxembourgeoises pour 
combattre la crise financière confirment que les mesures 
d'aide dans le secteur financier peuvent être appréciées sur
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la base de cette disposition. Par conséquent, à l'instar des 
décisions du 19 novembre 2008, du 13 mars 2009, du 
30 octobre 2009, du 26 février 2010, du 17 octobre 
2011, du 21 décembre 2011, du 3 avril 2012, du 
31 mai 2012 et du 6 juin 2012 relatives à Dexia, la 
base légale pour l'appréciation des mesures d'aide en 
cause demeure l'article 107, paragraphe 3, point b), TFUE. 

(48) Dans ces conditions, la Commission considère que la 
deuxième prolongation de la fenêtre d'émission de la 
garantie temporaire de refinancement peut être appréciée 
sur la base de l'article 107, paragraphe 3, point b), TFUE, à 
la lumière de la communication de la Commission concer­
nant le retour à la viabilité et l'appréciation des mesures de 
restructuration prises dans le secteur financier dans le 
contexte de la crise actuelle, conformément aux règles 
relatives aux aides d'État ( 1 ). 

(49) La Commission a déjà considéré temporairement la 
garantie temporaire de refinancement comme compatible 
avec le marché intérieur au considérant 86 de la décision 
d'autorisation temporaire. La décision d'autorisation 
temporaire a ouvert une nouvelle procédure formelle d'in­
vestigation en conformité avec l'article 108, paragraphe 2, 
TFUE sur l'ensemble des mesures d'aides supplémentaire à 
la restructuration de Dexia depuis l'adoption de la décision 
conditionnelle, dont la garantie temporaire de refinance­
ment. 

(50) L'appréciation de la compatibilité de la deuxième prolon­
gation de la fenêtre d'émission de la garantie temporaire de 
refinancement jusqu'au 31 janvier 2013 s'inscrit dans le 
contexte de la procédure formelle d'investigation ouverte 
par la décision d'autorisation temporaire. 

(51) La Commission analyse la nécessité de la deuxième prolon­
gation de la période d'émission des obligations garanties. 

(52) La Commission note que, au 12 septembre 2012, le 
montant encore disponible dans la limite du plafond de 
55 milliards EUR était de [ 5-10 ] milliards EUR. Le 
plafond demeurant le même, la deuxième prolongation 
de la fenêtre d'émission semble permettre à titre principal 
de renouveler des financements garantis émis comme 
illustré au paragraphe 29 par le profil d'amortissement 
des encours garantis. 

(53) L'appréciation relative à la limitation de l'aide au minimum 
nécessaire n'est pas affectée négativement par la deuxième 
prolongation. 

(54) La Commission rappelle que dans la décision d'autorisation 
temporaire, la Commission a exprimé au considérant 83 
des doutes sur la compatibilité de la garantie temporaire de 
refinancement. 

(55) S'agissant du critère de compatibilité relatif à une contri­
bution propre du bénéficiaire la Commission a relevé dans 
la décision d'autorisation temporaire, au considérant 92, 
qu'elle ne disposait d'informations suffisantes qui lui 
permettent d'évaluer si Dexia et ses actionnaires contri­
buent d'une façon satisfaisante à l'aide supplémentaire 
apportée à Dexia. 

(56) En outre, dans la décision d'autorisation temporaire, la 
Commission a noté au considérant 94 qu'elle ne disposait 
d'informations suffisantes pour déterminer si les engage­
ments et conditions de la garantie temporaire de refinan­
cement sont suffisants pour corriger les distorsions de 
concurrence occasionnées par celle-ci. 

(57) Dans la mesure où, dans la décision d'autorisation tempo­
raire de la garantie la Commission est parvenue à la 
conclusion préliminaire qu'il y a lieu de considérer tempo­
rairement la garantie temporaire de refinancement comme 
compatible avec le marché intérieur, il en va a fortiori de 
même en vertu de la deuxième prolongation pour les 
raisons qui viennent d'être exposées. 

(58) Néanmoins, pour confirmer cette conclusion préliminaire, 
notamment en ce qui concerne la nécessité d'étendre la 
période d'émission des obligations garanties couvertes, 
une analyse plus approfondie des projections financières 
de Dexia dans le cadre de la procédure formelle d'examen 
du plan de résolution ordonnée de Dexia est nécessaire. La 
Commission étend donc à la deuxième prolongation de la 
garantie la procédure ouverte par la décision d'autorisation 
temporaire sur la restructuration de Dexia. 

(59) La Commission estime que la garantie temporaire de refi­
nancement doit être appréciée de façon définitive dans le 
cadre de l'appréciation définitive du plan de résolution 
ordonnée, qui a donné lieu ce jour à une extension 
formelle de procédure. 

5. CONCLUSION 

(60) Pour les raisons exposées ci-dessus, la Commission conclut 
que la deuxième prolongation de la garantie temporaire de 
refinancement, pour une fenêtre d'émission allant jusqu'au 
31 janvier 2013 avec un plafond total maximal de 55 
milliards EUR en nominal, est temporairement compatible 
avec le marché intérieur et l'autorise temporairement 
comme mesure de sauvetage d'urgence jusqu'à ce qu'elle 
ait pris une position finale sur le plan de résolution 
ordonnée de Dexia. 

(61) La Commission invite la Belgique, la France et le Luxem­
bourg, dans le cadre de la procédure de l'article 108, para­
graphe 2, TFUE, à présenter leurs observations et à fournir 
toute information utile sur la garantie temporaire de refi­
nancement, telle que modifiée par la demande de la 
deuxième prolongation de la fenêtre d'émission jusqu'au 
31 janvier 2013 avec un plafond total maximal de 55 
milliards EUR en nominal, dans un délai d’un mois à 
compter de la date de réception de la présente. 

(62) La Commission invite les parties intéressées à lui commu­
niquer leurs observations sur la présente décision. 

(63) Les conditions et engagements prévus par la décision du 
26 février 2010 approuvant le plan de restructuration de 
Dexia continuent de s'appliquer jusqu'à ce que, le cas 
échéant, la Commission autorise le plan de résolution 
ordonnée de Dexia.
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DÉCISION 

Dans un souci de préservation de la stabilité financière, la 
Commission a décidé de conclure que la deuxième prolongation 
de la fenêtre d'émission de la garantie temporaire de refinance­
ment jusqu'au 31 janvier 2013 avec un plafond total maximal 
de 55 milliards EUR en nominal, ainsi que les garanties accor­
dées dans le cadre de cette fenêtre d'émission jusqu'au plafond 
total maximal, sont temporairement compatibles avec le marché 
intérieur jusqu'à ce qu'elle ait pris une position finale sur le plan 
de résolution ordonnée de Dexia. 

Compte tenu de ces considérations, la Commission, statuant 
conformément à la procédure visée à l'article 108, paragraphe 
2, TFUE, invite la Belgique, la France et le Luxembourg à 

présenter leurs observations et à fournir toutes les informations 
susceptibles de faciliter l'évaluation de l'aide. 

La Commission invite les autorités à transmettre immédiatement 
une copie de cette lettre au bénéficiaire de l’aide. 

Par la présente, la Commission avise la Belgique, la France et le 
Luxembourg qu’elle informera les intéressés par la publication 
de la présente lettre et d'un résumé de celle-ci au Journal officiel 
de l’Union européenne. Elle informera également les intéressés 
dans les pays de l’AELE signataires de l’accord EEE par la publi­
cation d’une communication dans le supplément EEE du Journal 
officiel, ainsi que l’autorité de surveillance de l’AELE en leur 
envoyant une copie de la présente. Tous les intéressés susmen­
tionnés seront invités à présenter leurs observations dans un 
délai d’un mois à compter de la date de cette publication.»
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ALTRI ATTI 

COMMISSIONE EUROPEA 

Pubblicazione di una domanda a norma dell’articolo 6, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 
510/2006 del Consiglio relativo alla protezione delle indicazioni geografiche e delle 

denominazioni d’origine dei prodotti agricoli e alimentari 

(2012/C 352/04) 

La presente pubblicazione conferisce il diritto di opporsi alla domanda di registrazione ai sensi dell’articolo 7 
del regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio ( 1 ). Le dichiarazioni di opposizione devono pervenire alla 
Commissione entro sei mesi dalla data della presente pubblicazione. 

DOCUMENTO UNICO 

REGOLAMENTO (CE) N. 510/2006 DEL CONSIGLIO 

«ACEITE DE LUCENA» 

N. CE: ES-PDO-0005-0760-18.02.2009 

IGP ( ) DOP ( X ) 

1. Denominazione: 

«Aceite de Lucena». 

2. Stato membro o paese terzo: 

Spagna. 

3. Descrizione del prodotto agricolo o alimentare: 

3.1. Tipo di prodotto: 

Classe 1.5. Oli e grassi (burro, margarina, olio, ecc.). 

3.2. Descrizione del prodotto a cui si applica la denominazione di cui al punto 1: 

Il prodotto protetto dalla denominazione di origine è l’olio di oliva extravergine ottenuto dal frutto 
degli olivi (Olea Europea, L.) della varietà Hojiblanca come varietà principale (in una proporzione 
superiore al 90 %) e di altre varietà secondarie ammesse (Arbequina, Picual, Lechín, Tempranilla, Ocal, 
Campanil y Chorruo), esclusivamente mediante procedimenti fisici o meccanici con estrazione a bassa 
temperatura in modo da non alterare la composizione chimica degli oli, conservando in tal modo il 
sapore, l’aroma e le caratteristiche del frutto da cui è ricavato. 

Colore: tra il verde intenso e il verde giallognolo, in funzione del periodo di raccolta. (Scala A.B.T da 
2/4 a 3/4). 

Sapore: gli oli protetti sono oli mediamente fruttati nei quali si apprezzano note di mandorle e di erba 
verde, con un equilibrio tra l’amaro e il piccante, entrambi molto leggeri. 

Odore: predomina l’odore fruttato di erba verde.
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Parametri fisico-chimici e organolettici dell’olio: acidità massima: 0,8 %; indice di perossidi: massimo 
15 meq O 2 /kg di olio; assorbenza alla radiazione ultravioletta (K 270 ): massimo 0,15; umidità: massimo 
0,2 %; polifenoli (acido caffeico): minimo 100 ppm e in media 350 ppm; mediana del fruttato (Mf): 
superiore o uguale a 3; mediana del piccante: tra 1 e 3; mediana dell’amaro: tra 1 e 3; mediana del 
difetto (Md): 0. 

3.3. Materie prime (solo per i prodotti trasformati): 

Non pertinente. 

3.4. Alimenti per animali (solo per prodotti di origine animale): 

Non pertinente. 

3.5. Fasi specifiche della produzione che devono avere luogo nella zona geografica delimitata: 

La produzione delle olive e la trasformazione del prodotto avvengono nella zona geografica descritta al 
punto 4. 

Di conseguenza, le fasi di selezione e di raccolta delle olive, le operazioni di pulitura e di lavaggio delle 
olive, la loro frangitura, spremitura, separazione delle fasi e decantazione dell’olio devono essere svolte 
nella zona geografica delimitata. 

3.6. Norme specifiche in materia di affettatura, grattugiatura, confezionamento, ecc.: 

L’olio è confezionato in bottiglie di cristallo (di preferenza oscurato) da 0,25, 0,5, 0,75 e 1 litro o in 
bidoni di latta da 5 litri e da 2,5 litri per preservare al massimo le sue qualità fino al consumo finale. 

3.7. Norme specifiche in materia di etichettatura: 

Tutti le confezioni di olio extravergine di oliva tutelato dalla denominazione di origine protetta «Aceite 
de Lucena» sono munite di una controetichetta identificativa, rilasciata dall’organismo di controllo, sulla 
quale sono riportati obbligatoriamente la menzione «Aceite de Lucena», il marchio e un numero 
corrispondente e unico per ogni confezione. 

4. Delimitazione concisa della zona geografica: 

La zona geografica è situata a sud della provincia di Cordoba (Spagna) e comprende i comuni di 
Aguilar de la Frontera, Benamejí, Encinas Reales, Iznajar, Lucena, Montilla, Moriles, Monturque e Rute, 
nonché la parte orientale del comune di Puente Genil situato sulla riva destra del fiume Genil. 

5. Legame con la zona geografica: 

5.1. Specificità della zona geografica: 

F a t t o r i n a t u r a l i 

I suoli calcarei hanno un tenore elevato di carbonati e sono considerati terreni poveri a scarso sviluppo 
verticale e con una leggera insufficienza di materia organica. Inoltre hanno un tenore elevato di calcio e 
quindi un pH elevato, tra 6 e 8. 

L’altitudine media sul livello del mare varia tra i 171 m di Puente Genil e gli 800 m di Iznájar. I punti 
più alti della comarca si trovano nel sistema montuoso della Subbética, raggiungendo quote superiori a 
1 200 m. 

Per quanto riguarda il clima, la regione beneficia di un clima mediterraneo con inverni temperati-freddi 
ed estati secche e calde. A differenza del resto della provincia, nella zona della DOP «Aceite de Lucena» 
si osservano soltanto alcuni aspetti della continentalizzazione. 

F a t t o r i u m a n i 

La densità di impianto abituale nella coltura della zona, così come l’area utilizzata nella stessa, 
permettono una perfetta illuminazione su tutta la superficie produttiva dell’albero, che è significativa­
mente favorita dai metodi di potatura impiegati per la piantagione, la crescita, la manutenzione e la 
pulitura degli olivi. 

Nella zona geografica delimitata la raccolta è effettuata sulla base delle analisi di maturazione e di 
rendimento grasso, facilitando così l’ottenimento di oli più delicati grazie alle modificazioni del con­
tenuto di polifenoli ed evitando nel contempo la caduta naturale del frutto.

IT C 352/14 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 16.11.2012



Il sistema di raccolta, di trasferimento al frantoio e di frangitura delle olive permette che queste 
operazioni siano realizzate in un tempo medio di 24 ore e al massimo entro 72 ore. 

5.2. Specificità del prodotto: 

C a r a t t e r i s t i c h e f i s i c o - c h i m i c h e 

acidità massima: 0,8 %; 

numero perossidi: massimo 15 meq O 2 /kg di olio; 

assorbenza all’ultravioletto (K 270 ): massimo 0,15; 

umidità: massimo 0,2 %; 

polifenoli (acido caffeico): minimo 100 ppm; 

media 350 ppm. 

C a r a t t e r i s t i c h e o r g a n o l e t t i c h e 

mediana del fruttato (Mf): superiore o uguale a 3; 

mediana del piccante: tra 1 e 3; 

mediana dell’amaro: tra 1 e 3; 

mediana del difetto (Md): 0; 

presenza apprezzabile, anche se delicata, degli attributi piccante e amaro, ben compensati; 

sapore e odore delicati, con un fruttato caratteristico denominato «almendrado» (di mandorla) prove­
niente dalla varietà Hojiblanca che, essendo maggioritaria, condiziona la composizione degli olii pro­
dotti nella zona; 

bassa acidità dell’olio, mai superiore allo 0,8 % in volume, e di solito tra lo 0,1 e lo 0,3 %; 

presenza dell’aroma fruttato di erba verde appena tagliata nella valutazione organolettica; 

colore verde predominante negli oli. 

5.3. Legame causale tra la zona geografica e la qualità o le caratteristiche del prodotto (per le DOP) o una qualità 
specifica, la reputazione o altre caratteristiche del prodotto (per le IGP): 

L’ambiente caratteristico della zona di produzione della DOP «Aceite de Lucena», vale a dire la media 
altitudine, la composizione calcarea dei suoli con elevato tenore di carbonati e il clima mediterraneo 
della zona comportano l’aumento del tenore di polifenoli negli oli. Le caratteristiche sensoriali di questi 
oli sono quindi differenti, in particolare la presenza apprezzabile, anche se leggera, degli attributi 
piccante e amaro. 

L’attributo piccante è dovuto alla presenza di fenolo negli oli, questo monomero appare nel momento 
in cui il tenore di polifenoli è maggiore, a condizione che poi non vada perso a causa di temperature 
elevate o di un eccesso di acqua nella produzione. 

Analogamente, l’attributo amaro è dovuto alla presenza dell’aglicone, prodotto dalla degradazione dei 
polifenoli. La maggiore presenza di polifenoli favorisce l’apparizione dell’aglicone. 

Le varietà di ulivi ammesse nella DOP «Aceite de Lucena», coltivate nella zona di produzione, si 
differenziano in quanto ai polifenoli totali e ciò permette di ottenere oli delicati e con una presenza 
equilibrata di attributi piccanti e amari. 

Le tecniche agronomiche, cioè la raccolta precoce, il trattamento a bassa temperatura e la rapidità del 
processo di raccolta, che inizia nella comarca di Lucena, incidono sull’acidità degli oli e sulle caratteri­
stiche sensoriali degli stessi (attributi organolettici). Per tale motivo si ottengono principalmente oli 
aventi una bassa acidità. 

La raccolta precoce comporta la presenza dell’aldeide trans-2-esenale che, se mantenuto con cura a 
temperatura costante e con utilizzo di poca acqua, conferisce all’olio il suo particolare aroma di erba.
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Di conseguenza, gli oli hanno un colore dominante verde che si trasforma in un colore più dorato, 
quasi verde giallognolo, nella misura in cui le olive sono raccolte in periodi più inoltrati della campa­
gna di raccolta. 

L’estrazione a bassa temperatura, la scarsa proporzione di acqua utilizzata nel processo di produzione e 
la conservazione degli oli in recipienti adeguati e completamente inerti permettono di preservare e di 
conservare le caratteristiche organolettiche tipiche del prodotto. 

Riferimento alla pubblicazione del disciplinare: 

[Articolo 5, paragrafo 7, del regolamento (CE) n. 510/2006]. 

http://www.juntadeandalucia.es/agriculturaypesca/portal/export/sites/default/comun/galerias/galeriaDescargas/ 
cap/industrias-agroalimentarias/denominacion-de-origen/Pliegos/Pliego_Lucena.pdf
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Pubblicazione di una domanda di modifica ai sensi dell'articolo 6, paragrafo 2, del regolamento (CE) 
n. 510/2006 del Consiglio relativo alla protezione delle indicazioni geografiche e delle 

denominazioni d'origine dei prodotti agricoli e alimentari 

(2012/C 352/05) 

La presente pubblicazione conferisce il diritto di opporsi alla registrazione ai sensi dell'articolo 7 del 
regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio ( 1 ). Le dichiarazioni di opposizione devono pervenire alla 
Commissione entro sei mesi dalla data della presente pubblicazione. 

DOMANDA DI MODIFICA 

REGOLAMENTO (CE) N. 510/2006 DEL CONSIGLIO 

DOMANDA DI MODIFICA AI SENSI DELL'ARTICOLO 9 

«EMMENTAL FRANÇAIS EST-CENTRAL» 

N. CE: FR-PGI-0117-0180-28.06.2011 

IGP ( X ) DOP ( ) 

1. Rubrica del disciplinare interessata dalla modifica: 

—  Denominazione del prodotto 

— ☒ Descrizione del prodotto 

—  Zona geografica 

— ☒ Prova dell'origine 

— ☒ Metodo di ottenimento 

— ☒ Legame 

— ☒ Etichettatura 

— ☒ Esigenze nazionali 

— ☒ Altre (modifica dei dati dell'associazione richiedente, delle strutture di controllo e del servizio 
competente dello Stato membro) 

2. Tipo di modifica: 

—  Modifica del documento unico o della scheda riepilogativa 

— ☒ Modifica del disciplinare della DOP o IGP registrata per la quale né il documento unico né la 
scheda riepilogativa sono stati pubblicati 

—  Modifica del disciplinare che non richiede alcuna modifica del documento unico pubblicato 
[articolo 9, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 510/2006] 

—  Modifica temporanea del disciplinare a seguito dell'imposizione di misure sanitarie o fitosa­
nitarie obbligatorie da parte delle autorità pubbliche [articolo 9, paragrafo 4, del regolamento 
(CE) n. 510/2006] 

3. Modifica (modifiche): 

3.1. Descrizione del disciplinare: 

3.1.1. S t a g i o n a t u r a 

La durata della stagionatura è portata a 12 settimane, invece di «10 settimane», in quanto tale 
stagionatura più lunga permette di ottenere una migliore specificità del formaggio.
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3.1.2. P e s o 

È fissata una categoria di peso da 60 kg a 130 kg, più facile da controllare del «peso medio di 70 kg». 

3.1.3. G r a s s o 

Il tenore indicato rappresenta un minimo e non un valore fisso. Si precisa pertanto che tale tasso è 
del 45 % al minimo, invece del «45 %». 

3.1.4. D i m e n s i o n i d e l l a f o r m a 

Per una descrizione più precisa della forma si aggiunge che la dimensione della forma è «da 0,70 a 1 
metro di diametro» e di «14 cm minimo nello scalzo». 

3.1.5. P a s t a 

Per una descrizione più precisa delle caratteristiche della pasta si aggiunge che la pasta è «morbida e 
fondente». 

3.1.6. P r e s e n t a z i o n i 

Si precisano i seguenti tipi di presentazione: formaggio a forme intere […] o triangoli, blocchi e 
sezioni trasversali, o porzioni e pezzi o miniporzioni, o grattugiato invece del «Formaggio a forma 
intera». Questi tipi di presentazione figuravano nel disciplinare dell'Etichetta Rossa n. 04-79. 

3.2. Prova d'origine: 

Si specificano gli obblighi di tracciabilità e le procedure. 

3.3. Metodo di ottenimento: 

3.3.1. A l i m e n t a z i o n e d e l l e v a c c h e d a l a t t e 

Nel disciplinare vengono aggiunte precisazioni sugli alimenti autorizzati e sugli alimenti vietati 
nonché l'obbligo di pascolo: elementi che contribuiscono a rafforzare il legame all'origine. 

3.3.2. F r e q u e n z a d e l l a r a c c o l t a d e l l a t t e 

In seguito a un esperimento che ha dimostrato di non influire sulla specificità del prodotto, la 
frequenza della raccolta del latte viene modificata: «raccolta del latte almeno ogni due giorni». 

3.3.3. P r o d u z i o n e c a s e a r i a 

Si aggiungono misure in relazione con le diverse operazioni di produzione (tempo, temperatura …) e 
con gli ingredienti utilizzati (fermenti, caglio) per garantire un miglior monitoraggio delle fasi della 
trasformazione casearia e dei metodi tradizionali. 

3.3.4. C r i t e r i d i v a l u t a z i o n e s e n s o r i a l e 

Si aggiungono criteri di valutazione sensoriale delle varie presentazioni del formaggio per verificare le 
qualità specifiche del prodotto. 

3.4. Legame: 

Il capitolo «legame con l'origine» è stato rielaborato e si articola in tre parti: specificità della regione 
centro-orientale, specificità dell'Emmental francese centro-orientale e legame causale tra la zona 
geografica e la specificità del prodotto. 

3.5. Etichettatura: 

Il capitolo «Etichettatura» è stato semplificato. È stato precisato che la denominazione «Emmental 
français est-central» e il logo europeo IGP sono obbligatori nell'etichettatura dei formaggi destinati 
alla vendita al consumatore. 

3.6. Requisiti nazionali: 

I punti principali da controllare e i relativi metodi di valutazione sono stati precisati nel disciplinare. 
Non figurano nel documento unico.
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DOCUMENTO UNICO 

REGOLAMENTO (CE) N. 510/2006 DEL CONSIGLIO 

«EMMENTAL FRANÇAIS EST-CENTRAL» 

N. CE: FR-PGI-0117-0180-28.06.2011 

IGP ( X ) DOP ( ) 

1. Denominazione: 

«Emmental français est-central» 

2. Stato membro o paese terzo: 

Francia 

3. Descrizione del prodotto agricolo o alimentare: 

3.1. Tipo di prodotto: 

Classe 1.3: formaggi 

3.2. Descrizione del prodotto a cui si applica la denominazione di cui al punto 1: 

Formaggio a base di latte crudo di vacche, di pasta pressata cotta e salata che presenta occhiature che 
vanno dalle dimensioni di una ciliegia a quelle di una noce, con un tenore al 45 % come minimo di 
materia grassa nella materia secca che è di 62 g come minimo per 100 g di formaggio. La pasta si 
presenta morbida ed elastica. La crosta è dura e secca, di colore che va dal giallo dorato al marrone 
chiaro. Viene stagionato per un periodo minimo di 12 settimane a partire dal giorno di fabbricazione 
fino all'uscita dalle cantine. 

Si presenta sotto forma di: 

— forme intere (da 60 a 130 kg — da 0,70 a 1 metro di diametro — altezza minima ai lati: 14 
centimetri) o triangoli (1/4 di forma; 1/8 di forma; …), blocchi e sezioni trasversali, o 

— di porzioni e di pezzi, o 

— di mini-porzioni, o 

— grattugiato. 

3.3. Materie prime (solo per i prodotti trasformati): 

Il latte deve provenire dalla zona geografica poiché le caratteristiche dei pascoli e della microflora 
originale del latte contribuiscono alla specificità del sapore del formaggio. Il latte dev'essere utilizzato 
crudo per conservare la flora naturale iniziale del latte originale. 

3.4. Alimenti per animali (solo per i prodotti di origine animale): 

L'alimentazione della mandria è a base di erba e di fieno e il pascolo è obbligatorio per almeno 5 mesi, 
onde mantenere il legame con i pascoli della zona geografica. Vengono esclusi i prodotti fermentati 
onde evitare le contaminazioni da germi butirrici che potrebbero alterare le qualità del formaggio. 

3.5. Fasi specifiche della produzione che devono avere luogo nella zona geografica delimitata: 

La produzione del latte, la trasformazione in formaggio e la stagionatura si svolgono nella zona 
geografica, al fine di conservare il ruolo delle microflore locali nelle specificità del formaggio. La lunga 
stagionatura conferisce al prodotto una tessitura più dolce e un gusto «fruttato» notevole.
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3.6. Norme specifiche in materia di affettatura, grattugiatura, confezionamento, ecc.: 

— 

3.7. Norme specifiche in materia di etichettatura: 

È stato precisato che la denominazione «Emmental français est-central» e il logo europeo IGP sono 
obbligatori nell'etichettatura dei formaggi destinati alla vendita al consumatore. 

4. Definizione concisa della zona geografica: 

La zona geografica comprende i seguenti dipartimenti: Ain, Côte d'Or, Doubs, Haute-Marne, Haute- 
Saône, Haute-Savoie, Isère, Jura, Rhône, Saône-et-Loire, Savoie, Territoire de Belfort, e Vosges. 

5. Legame con la zona geografica: 

5.1. Specificità della zona geografica: 

La regione (i Vosgi — il Giura — e le Alpi settentrionali) è costituita da tre massicci montagnosi. Le 
difficili condizioni geografiche e climatiche osservate in questa regione sono all'origine della produzione 
lattiero-casearia, con la valorizzazione della produzione di pascoli e foraggi, in particolare attraverso la 
trasformazione del latte in formaggi con grandi forme e paste pressate e cotte. 

Nel medioevo la tecnica di produzione delle grandi forme di formaggio consentì di adottare una 
soluzione della conservazione dell'abbondante latte estivo nel periodo invernale. 

Poco a poco, poiché la fabbricazione di questi formaggi necessita di volumi di latte ingenti (fino a 
900 litri di latte per una forma di emmental), i produttori si sono organizzati in cooperative nelle quali 
mettevano in comune il loro latte. L'«est-central» è la regione dei «fruitières» vale a dire delle cooperative 
casearie. 

Fattori d'utilizzazione: storicamente, a causa dell'isolamento dei siti di produzione e della durezza del 
clima invernale, i circuiti di raccolta del latte sono brevi, favorendo così il mantenimento di molteplici 
caseifici in tutta la regione. I caseifici sono parte integrante del patrimonio regionale a causa del loro 
stretto legame con il territorio e contribuiscono al mantenimento di un'attività economica e sociale nei 
comuni rurali di tale regione della Francia. 

Fattori climatici: i massicci montagnosi della regione sono caratterizzati da inverni rigidi, da estati calde 
e relativamente secche e da piogge abbondanti, con un gran numero di giorni in cui si verificano 
precipitazioni. Il clima è particolarmente favorevole alla produzione di erbe di fieno di ottima qualità 
(ricchezza di proteine; profilo in acidi grassi). Le caratteristiche del latte proveniente dalle zone prative 
dell'est-central si distinguono per un tasso di materia proteica più elevato rispetto a tutto il restante 
territorio francese. Si tratta di una caratteristica essenziale per l'attitudine del latte alla trasformazione 
casearia. 

Fattori botanici e agronomici: i pascoli dell'est-central della Francia sono caratterizzati da una grande 
diversità botanica e microbica. Tale diversità è preservata dalle pratiche agronomiche. Il mantenimento 
dei cicli tradizionali di pascolo e di fienagione contribuisce al mantenimento della biodiversità e al 
mantenimento della biodiversità microbica del latte. 

5.2. Specificità del prodotto: 

L'Emmental francese «Est-Central» si distingue per un profilo fermentativo tipicamente propionico, una 
lipolisi ridotta e una proteolisi più intensa rispetto agli emmental francesi termizzati, prodotti al di 
fuori della regione «est-central». 

L'assenza di fermentazione butirrica dovuta alla qualità del latte e all'esistenza di una lipolisi più ridotta 
dovuta alle condizioni di conservazione del latte raccolto, rappresentano punti che permettono una 
stagionatura più lunga e una migliore conservazione del prodotto.
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Quanto al gusto, il sapore globale è percepito come più intenso e soprattutto più fruttato di quello 
degli emmental francesi termizzati, prodotti al di fuori della regione. 

La maggiore proteolisi, indotta dalla stagionatura di lunga durata, secondo la tradizione della zona 
centrorientale, spiega il gusto tipico e la tessitura più morbida della pasta. 

5.3. Legame causale fra la zona geografica e la qualità o le caratteristiche del prodotto (per DOP) o una qualità 
specifica, la reputazione o altre caratteristiche del prodotto (per le IGP): 

La qualità specifica dell'«Emmental français est-central» si basa sull'alimentazione della mandria da latte 
e l'obbligo di pascolo (5 mesi come minimo), che conferiscono all'emmental francese centro-orientale 
un legame stretto con le varie zone di produzione che costituiscono la regione «Est-Central». L'alimen­
tazione essenziale basilare delle vacche da latte proviene dalla regione di produzione: erba durante il 
periodo estivo, fieno secco e raccolto secondo la tradizione proveniente dall'azienda durante l'inverno. 
Il legame con la zona di produzione è rafforzato dal divieto di utilizzare alimenti fermentati (prodotti 
insilati; balle di fieno rotonde avvolte da pellicola di plastica) e alimenti complementari a base di piante 
fragranti (crucifere; …) che possono generare fermentazioni butirriche e acidità nel latte e in seguito nel 
formaggio e altri aromi e odori sgradevoli per il consumatore. Queste precauzioni sono fondamentali 
per una stagionatura in cantine di lunga durata (minimo 12 settimane contro 6 settimane per un 
emmental francese standard), secondo la tradizione. 

La flora dei pascoli e soprattutto la microflora del latte influenzano le caratteristiche organolettiche 
dell'emmental francese centrorientale che peraltro è obbligatoriamente prodotto con il latte crudo. 

Il metodo specifico di produzione dell'«Emmental français est-central» consiste in una stagionatura di 
lunga durata (minimo 12 settimane), secondo la tradizione regionale. La stagionatura di 12 settimane 
costituisce, con le caratteristiche intrinseche del latte utilizzato, il fattore determinante delle qualità 
distintive dell'emmental francese della regione centro-orientale: presentazione della forma, con una 
crosta pulita, naturale, solida, liscia, secca, senza difetti, macchie o bolle, di colore giallo chiaro, con 
una forma più o meno bombata secondo la destinazione commerciale del prodotto, pasta di colore 
omogeneo, fine e morbida e un gusto naturale e fruttato tipico. 

Riferimento alla pubblicazione del disciplinare: 

[articolo 5, paragrafo 7, del regolamento (CE) n. 510/2006] 

https://www.inao.gouv.fr/fichier/CDCIGPEmmentalFrancaisEstCentralV2.pdf
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